
Bonorva, 9 gennaio 2015 

Al Sindaco del Comune di Bonorva 

Caro Sindaco, 

sono qui a scriverti questa lettera per chiedere scusa della situazione di disagio creata da me con la 

pubblicazione di un Post su Facebook che, con la presente, intendo pubblicamente e formalmente ritrattare 

in quanto non rappresentativo del mio pensiero. 

Chiedo scusa pubblicamente a tutti, e al popolo musulmano in particolare, per aver scritto parole durissime 

che, ripeto, non mi appartengono. 

Il mio è stato un gesto di grande stupidità, un impeto dato dalla situazione di paura e di terrore in cui 

viviamo. Non sono e non sono mai stata una persona razzista. 

Mi sono fatta trascinare dalla lettura di alcuni deliranti post che inneggiavano alla guerra islamica contro la 

Francia e l'Italia. 

Da giovane, quale sono, mi sento di dire che con le mie affermazioni intendevo rivolgermi al mondo del 

terrorismo e ho, invece, per riflesso attaccato il mondo islamico. 

Chiedo umilmente scusa e sono qui a rassegnare le mie dimissioni da assessore perché comprendo che il 

mio involontario gesto getta una luce non veritiera sull'amministrazione comunale. 

Ribadisco ancora che quello che ho scritto nel Post non rispecchia la mia identità e né il mio pensiero. 

Ho sbagliato prendendo di mira un popolo che subisce, come il resto dei popoli del mondo, l'incubo del 

terrorismo. 

Ti ringrazio, caro Sindaco, per l'esperienza di questi anni svolta con serietà e rispetto reciproco nonostante 

tutti i limiti che possono esserci stati. 

Buon lavoro. 

Giovanna Tedde 


